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DETERMINAZIONE QUANTlTATIVA DELLA 
RADIOATTIVITÀ DELLA PEGMATITE DI DELIANOVA 

COL METODO DELLE EMULSIONI FOTOGRAFICHE 

La roecia dia quale s i riferisco no le r icerc hI:! è uua pegma.­
ti te che però pOl'tl\. le tmcce di 1111 successivo met!llllorfi slllo dilla­
mico, E ssa costituisce nna Ile ll e tallta \' el1e e le ll ti di rocce , t. ra 
loro affini, che intersecano gli sci sti cri slallill i della contrada . 
• Vento . preSIiO D elianovll (Reggio Cala bria) ti che iii qualche 
caso, assu uta Ulla facies apli tica, si arricchiscono tauto di musco­
vit.e iII grandi lamelle da prestarsi alla estrazione di quesl,fl mica. 

La pegmatite oggetto di qneste r icerche è ricca di quarzo. o]'· 
loclasio e plag iocllUli compresi fra i te rmini più acidi delll\ serie;. 
al contrario del quarzo gli individui feldspatici sono dis t.i nt i da un 
parziale idiomor fismo. Frequenti , al pllll t.O da pOlel' essere consi­
derati C{)lne cost ituenti normali, sono la tormalillf\. ferr iferA nerar 
ed tlll gra llato roseo, avente i caraue ri dell' alma ndillo. 

H.aro ed accessorio, in grll.\luli informi , è un tel'miue del gruppo­
degli epidoti. f ... a s tnlLtura, che diffe risce note vo lmente dR, quella 
norma.le d tllla pegmaLit.e per le mod ifi che appor tate vi dal dinamo_ 
metam odi smo, tende alla nema tobl astica. U lla parl e a strm tura pi ù 
fine, costituita da quarzo e feldspati, iII lUI complesso ipidiomorfor 
ponallte i segni della lalllimlZione, contieuc minute !Scagli e di mu· -
!lcovite, Qra ourve ed ora pre~sate e defol'ltlllle CO lltl'O le li'uperfici 
sll bsfel'Ìohe degli iudivid ll i icosi l.elraed rici de lJ1 almtllld ino. 

Quarzo e fe ldspati racch iudollo sciami di millute inclusio ui di 
lamelle di IDuscovite, sempre perfel.tII.lliente piane. . 

Nella deLta mass8. I l St l'll t,t,ll1'a fin e SO llO sparsi i blasti di ftlld­
apati, de ll a tormalina e dell ' almand illo, L' ortoclasio è torbido j nel 
p lagiocla:.:io (Albite, Albite·Q1igocIAsio) si balillO frequenti associa ­
zio u l pe rt itiche; nO li manca nO mai le inclusioll i Illi crolit.iche, di 
Inuscov ile iII p revalenza, avellt,i 111l ùcciso ori enta.mellto generale, 
ris pondeute ai processi pet.l'olettolli ci ai q uali la ,:occia ai trovò­
sott.oposta . 



- 186 -

Gli individui dell'a.lmaudino conservano il coutorno poliedrico ' 
.icos itetraedl'ico ol'igiuario e possono isolar~i qualche volta dllJla 
fH:lgmatite cO Il'Jer vando la loro illteg~ità morfologica. Sono liberi da. 
iucltlsiolli e da anomalie ottiche. 

La. tor lUlil,1i n&, pur tendendo all'idiolllorfismo, 11 011 lo raggiuuge 
(:ompletamell te come il granato; si a in individui euedrH.li, che in 
granuli essa si malltitau6 molto po vera di inclusioni. La tinta .• nera 
in maSSIl, va dal bmllO verdastro al violaceo in sezione; il piea­
.eroismo vlll'ia di intellsità entro i limiti IlQI'mali. L' epidato, acces­
sor io e raro, iII elementi dal contorno irregolare è r icco di inclu. 
sioni di gl'&uuli quasi opachi o appena. diafani, brUlli, aventi netlo 
contorno poliedrico. 

La. determinazione della qua nti tà. di sostanza radioat tiv a. COli· 

t.enut.a !Iella rocc ia è stata fattlt, invece che sovl·apponend o all e 
lastre fotografiche (Jlford C t ed E" 50 l' ) le sezioni sottili , po· 
nend o sulle lastre stesse uno strato compatto di po lvere impalpabile 
della l'occi,, • in lotO. dello s pessore di 6 mm. La polvere velliva 
previamElllte co mpressa co ntro una superficie speculare così da dare 
ulla perfetla regolarità. e con tin uità. al piano da. sovrapporro alla 
emulsione. In tal caso SOIlO applicabili i calco li ela.bora.ti da Curie ( l) 

e Yagoda l2) che portallo alle seguen t i espressioni (., : 

Nu 0.,., == NTI. K N (7,50u + 2,280'l'l') 
Ou=~ K , ' 2,23 I U,Th = K , , 

.01' = COllcentl·azione '" Uranio espressa '" gramm i per grammo 

d' roccia . 

C" h ~ cOtl celltrazio ue '" 'l 'orio eSprflSII& ,,, grammi per grammo 

d' roccia. 
N u =" numero d i parti celle Il OSS61·vat.e per cm.' El per second o, 

nel caso delle fam iglie d i Uranio e Attinio. 
N1'h => numero di Il osserva te per cm.' e per second o ne l caso 

dell a famiglia del Torio . 
..N U.'I'h =- uumero di /l osservate per cm! e per secondo nel caso 

delle tre famiglie. 

~ ~ ~Cl d SO " .\ 
..ll.l = ~ - A ove , i ) i , AI sono I"lspettlvamente 1 potere , , 

frenante) la concentrazione ed il peso atomico dei siugoli 
elementi cost.ituen t i la rocoia. 

(") \ .. Notizie di Mill tl r. Sie. ti Cal. Fase. IV, 19M. 
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Si a.pplica \' una O l' alt.ra. de116 precedenti formule a seconda. clte 
<lalla. mi$lll'8. della. lunghezza. delle t raccia sì deduca la. pre~ellza 
-dé lla fa.miglia dell' Uranio e dell 'Attiuio o di que lla. del 'l'orio o di 
t.nt la. e tre le fami g lie. In qnest.' ultimo caso occorre determinare 

il rapporto CCu mediftllte lo. formula di Curi e (1). 
T> 

T vant.aggi del metodo delle polveri compresse sono : 
1) diSlribuzione omogell ea delle Bostanze radioattive e quiudi 

riduzione della. superfi cie da. es plorare rispetto al metodo delle !le: 
zioni sottili. 

2) R impicciolimeuto dei cantri rad ioat.tivi El q uind i facilità 
d i conteggio. 

3) Sicurezza. di ritrovare ne lle polve ."j gli elementi friabili 
·della roccia. che potrebbero perdersi llellil. preparazione de lle se­
zioni sot~ili. 

La pegma.ti te di Deliallova, cOlltelle llte quasi eschulÌvamellte Ura­
nio, dà Ull Ilumero di", pel' cm! e pe r secondo di (3,73 ± 0,04) . 10- s. 
a ou i cOl'risponde UIlA. eOllcelltraziolle di 3.10-~ g l'. di UI'atlio per 
.gr. di pegmatite. Col metodo delle sezion i sottili esposte all 'elllul­
Bi one fo togrtlfica e imp ress ionate brevemente con la Ince (3) ab­
biamo identificato i centri radioa.ttivi e ne abbiamo misural.a IEt 
.a.L~i vi tÌL in modo approssimato, a ppl ican do le precedenti formule. 

L' attivilil è pal't icol'meute iuteusa nei seguenti casi : 
1) In Ull individ uo tabulal'e bruno, con aspetto cr istallinO 

ben pronunziato, incluso iII individuo di tormal illa inattivo . La su­
perficie dell'illclll.~O radioatt ivo è di 3,88. LO - t cm.' e COlltiene 
solo Uranio con 11111\ cOllcelltrtl.ziolle di circa 70 % ed è attribuibile 
ad ul'Anillite. 

2) I n minuti mioro liti idiomodì, o pachi o oppella. trasparenti 
il1 brU llO, pl\.l'agolll1.bili a ll ' iucluso attivo della tormal iull di cui in L 

3) In un individ no di zil'coue ad abito pri smatico, non bene 
-conservato, d iafa.no. Nell' interno, a sua volta, S0l10 distribuiti al­
cuni g ruppi d i minuLi inclusi , privi di contorno poligonale ed 
opa.chi. L 'area. d ell o zircone è di 3,32 . 1O -~ cm.'; il numero delle 
p&l·ticelie '" per c m,' e per secondo à di 16,6. Cont iene on po' di 
Torio oltre che Uranio e presell tN. un contenuto radioattivo globale 
di c irca 0,8 % . 

4) 1n alcuni individ ui lame Il ari di Ull mineral e di aspetto 
mieaceo, che si a nnidano in piccole ca.dtà. della pegmatite e che 



- 188 -

si rivelano med ian te Ilna viva fluorescenzA, qUftudo ,"ellgollo sot­
toposti all' irradiazione di un&. lampada per l' nlt ravioletto. Per i ' 
i caratteri risco ntra.ti vi si può riconoscere la. tOI"berult.e e con ­
fennare la diagnosi, fatt.a pr eced911 tems ll te, ma mello co mpleta­
mente, dall' Allfasso (5) il qua le argomentò la. presenza di tal6-
speoie, accanto alla ffiuscovite , in altra. lenle pegma.titic8. del me ­
desimo giacimento di DelianovR.. 

CO N C L USI O N I 

Stando alle osse rvazioni fllt.t.e si può concludere che la radio­
attività. è iu primo luogo da Ilttribuil'6 sia ad una serie di inclusi 
di origine primaria, attribuibili iII parte ad urallillite e contenut! 
in vari 008t.il.t16 Ul.i della. pegmatite i s ia alla torbernite (di forma­
zione secoudaria), le Ia.melle della. quale si I\nnida.IJO nello cavità. 
della stessa. roccia. 
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